COMUNICATO STAMPA
Stringiamoci in un cerchio fraterno
Incontro con la comunità slava

Vigevano, domenica 30 aprile 2006, ore 17, 
ex chiesa di San Martino, via Olivelli 74/6 (zona stadio)
L

’Associazione culturale italo-slava “Il Volo della Gru” propone alla cittadinanza un incontro interculturale con l’obiettivo di far conoscere alcuni aspetti della vita e della cultura dell’Est Europa: è infatti da quei paesi – Russia, Ucraina, Bielorussia, Moldavia ecc. – che provengono i numerosi esponenti della comunità slava che vive a lavora in città. 
Questo evento si propone anche di far conoscere due iniziative, di carattere sociale oltre che culturale: la prima è il progetto di gemellaggio tra Vigevano e Komsomolsk, città ucraina dove ogni agosto si tiene un importante festival folclorico internazionale, l’“Estate del Viburno sul Dnepr”, al quale da anni prendono parte rappresentanze provenienti da ogni angolo del globo. La seconda è un’iniziativa benefica di raccolta fondi in favore dell’orfanotrofio di Drogobyč in Ucraina, una struttura che necessita di aiuto immediato.

Un incontro fatto innanzitutto di letteratura, un’occasione unica per conoscere meglio tre grandi scrittori e poeti del mondo slavo, ma impreziosito dalla musica classica e il canto, nella incantevole cornice della cinquecentesca ex chiesa di San Martino, recuperata e restaurata dopo decenni di incuria e abbandono, circondata da un ampio e magnifico giardino.

Programma
· Letteratura
“Il silenzio della libertà. Voci dall’Est Europa: Taras Ševčenko, Varlaam Šalamov, Vasyl’ Stus”
A cura di Marco Beretta (giornalista), traduzioni dei testi originali di Maria Pia Pagani (esperta di letterature slave), con la partecipazione di Jaroslava Gaborij e Lidiya Kovtyuk.
Un filo conduttore unisce idealmente le voci di questi tre poeti e scrittori dell’Est Europa dell’Otto e Novecento; un filo lungo il quale scorrono come fiumi in piena poche, determinanti parole: oppressione, censura, persecuzione, esilio, gulag. Tutte hanno segnato la vita di questi tre uomini che, tuttavia, hanno saputo reagire contro di esse con la forza altrettanto dirompente dell’affermazione della libertà intellettuale, politica e d’espressione. Il loro è stato un grido “silenzioso” perché soffocato per molto tempo; eppure, malgrado il silenzio imposto con la violenza, esso è riemerso, insieme a quello di molti altri intellettuali perseguitati, dai fondali oscuri e dalle derive della storia umana. Uno di essi, il russo Šalamov, da noi è già noto; gli altri due, gli ucraini Ševčenko e Stus, sono pressoché sconosciuti al grande pubblico in Italia.  Dunque, è l’occasione per scoprirli e con essi conoscere una parte importante della vicenda e della cultura dei popoli slavi.
Taras Ševčenko (Moryntsi, Ucraina, 1814-San Pietroburgo, Russia, 1861) è il poeta bardo dell’Ucraina. Per le sue posizioni nazionaliste in favore dell’indipendenza della sua patria subì la censura zarista e l’esilio, rimanendo sotto stretta sorveglianza fino alla sua morte. Di Ševčenko vengono proposte alcune tra le sue poesie e ballate più intense, quelle in cui più limpido emerge il suo amore per la terra natia, per i suoi paesaggi e le sue ataviche tradizioni contadine: le stesse poesie che, ancora oggi, gli ucraini conoscono a memoria e cantano, riconoscendo in  Ševčenko il padre della loro stessa letteratura.
Varlaam Šalamov (Vologda, Russia, 1907-Mosca, 1982), tra i più importanti scrittori russi del Novecento, visse la terribile esperienza del gulag siberiano dove venne confinato, per attività antisovietica, a più riprese dal 1937 fino al 1953. I suoi Racconti di Kolyma, che rappresentano uno dei vertici della letteratura di tutti i tempi, descrivono con grande lucidità il tormento e gli orrori patiti da milioni di morti innocenti, di condannati ai lavori forzati, in condizioni climatiche, psicologiche e sanitarie del tutto disumane.
Vasyl’ Stus (Rakhnivka, Ucraina, 1938-campo di lavoro 36-1 presso Perm, Russia, 1985), uno dei più rappresentativi esponenti della “dissidenza” ucraina del Novecento e vittima della persecuzione comunista. Al pari di Šalamov, trascorse buona parte della sua vita (fino alla morte improvvisa, a quarantasette anni) in campi di lavoro e di internamento. La sua vasta produzione poetica e critica (da noi ancora pressoché sconosciuta) è emersa solo dopo la sua morte.

· Musica

Trio Euterpe

Musiche di Giuseppe Gheradeschi (1759-1815) da Sei sonate per tre clarinetti, e di Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791) dal Divertimento numero 2  K 229.
Il trio Euterpe è una formazione di tipo cameristico costituita da tre giovani clarinettisti, Davide Cattaneo, Andrea Guarino, Rosa Franciamore, diplomatisi presso l’Istituto Musicale F. Vittadini di Pavia.
· Brani classici
Lillo Briguglio, tenore

Agnus Dei, dalla Petite Messe solemnelle di Gioacchino Rossini (1863).

Per l’occasione, il tenore Lillo Briguglio (con un’affermata carriera nel campo della musica leggera) torna al canto solista alla scoperta del repertorio classico.
Informazioni
e-mail lavocedellagru@libero.it - verazhur@yahoo.it
tel. 340 3579427 – 328 4699535
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